
La manifestazione

Cori e fischi al governo. Lunghi ap-
plausi per Napolitano. E c’è chi gri-
da dal megafono: «Fini, vieni con
noi». Contro l’approvazione del de-
creto sul caso Eluana, l’Italia si mo-
bilita. Palazzo Chigi è «assediato»
da un sit-in spontaneo di 500 perso-
ne. Donne, uomini, ragazze e ragaz-
zi, delusi, arrabbiati, sgomenti. Ci
sono i Radicali e le bandiere del Pd,
della Cgil, della Fiom. Simpatizzan-
ti dell’Uaar, l’Unione Atei per lo
sbattezzo, l’Associazione Luca Co-
scioni. Marco Pannella quasi indos-

sa le vesti di vigile urbano e si arrab-
bia con chi occupa via del Corso, la
strada dello shopping vicina al Pa-
lazzo dove Silvio Berlusconi ha con-
vocato un Consiglio dei ministri
d’urgenza: «Vi sentite rivoluzionari
occupando la strada - rimprovera i
manifestanti -. Se non tornate sui
marciapiedi, lascio il sit-in». Ed ec-
co che accorrono alcuni sventolan-
do un tricolore listato a lutto.

LE PROTESTE

Non solo Roma. Altre manifestazio-
ni sono state annunciate per oggi in
altre città: a Milano alle 17 in piaz-
za San Babila ci sarà il Pd e la sini-

stra. A Catania è previsto nel pome-
riggio con un sit-in della Cgil in dife-
sa della laicità dello Stato. Presidi so-
no previsti anche davanti alle Prefet-
ture d’Italia, fa sapere il Partito dei
Comunisti italiani. In Liguria il segre-
tario regionale del Pd, Mario Tullo,
ha convocato una manifestazione da-
vanti alle prefetture di Genova e La
Spezia. A Napoli è nato un comitato
di sostegno al capo dello Stato: «Io
sto con Napolitano» e a Bologna libe-
ri cittadini e il sindacato Cgil hanno
organizzato per lunedì due presidi.

IL TAM TAM

Sms e interventi su Facebook, che so-
lo nel primo pomeriggio di ieri ha rag-
giunto 6000 contatti fino a sforare ol-
tre i mille: ecco il tam tam. Il gruppo
«Rispettiamo la vita di Eluana Engla-
ro», è amministrato da Mina Welby,
che dall’altra notte ha cominciato
uno sciopero della fame.

GLI SLOGAN

Cantano «Bella ciao» i manifestanti
guardati a vista dalle forze dell’ordi-
ne e confinati dietro le transenne del-
la piazza. Gridano «Sciacalli, sciacal-
li: governo italiano, governo vatica-
no». «Ma quale cura, per Eluana, vole-
te la tortura!». Appesi al collo hanno
cartelli che attaccano la scelta «vergo-
gnosa» del governo. Su quello di Pan-
nella c’è scritto: «Banda di torturato-
ri». «Pdl, partito dei lefevriani» su
quello di Marco Cappato. E grande è
il sostegno al presidente della Repub-
blica che non ha firmato il decreto:
«Napolitano non mollare, vai avanti
così». Critiche invece al ministro per
le Pari Opportunità, Stefania Presti-
giacomo, che si era detta contraria ad
un intervento dell’esecutivo sul caso
Eluana: «Voto all’unanimità, Presti-
giacomo dov’eri?». Il leader radicale
commenta: «Il decreto annunciato
da Berlusconi è una misura penosa e
allucinante, corrisponde agli interes-
si e alla cultura di questo presidente

del Consiglio». Gli fa eco Bobo Cra-
xi: «Il governo è entrato a gamba te-
sa su questa materia così delicata.
Hanno trasformato Palazzo Chigi
in un ospedale, dove si parla della
salute dei cittadini». Rincara la do-
se Angelo Bonelli (Verdi): «Da par-
te del governo un comportamento
golpista che minaccia il capo dello
Stato: o si fa il decreto oppure cam-
biamo la Costituzione».

PALAZZOCHIGI

Mentre la protesta monta arriva a
piedi Andrea Ronchi, il ministro del-
le politiche Ue che sottolinea: «Tut-
ti hanno il diritto di manifestare, pe-
rò considero questi slogan truculen-
ti contro il governo ignobili e falsi.
Da questa manifestazione si capi-
sce chi ha a cuore la cultura della
vita. Non discutono del decreto leg-
ge o del ddl. Cosa c’entra “Bella
ciao” con la vita di Eluana? È una
brutta speculazione politica», com-
menta il ministro prima di scompa-
rire nel Palazzo. Ileana Argentin:
«Qualunque sia la posizione del par-
tito andrò avanti contro l’arroganza
di Berlusconi». ❖

LaPugliadicenoall’emendamen-

tochedàlapossibilitàaglioperatorisani-

tari di denunciare all’autorità giudiziarie

gliimmigraticlandestini.LaRegioneèin-

fatti prontaamettereapuntoundecre-

toper imporre il«segretonellestrutture

pubbliche».«Nelfrattempo, inviteremoi

medici di famiglia a «non applicare»

l’emendamento al Ddl sulla sicurezza

che, anche se deve avere ancora il via

liberadellaCamera, rischiadiesseregià

attuatodaqualchemedicotroppozelan-

te».Adannunciarloè l’assessorealla Sa-

nitàdella Puglia, AlbertoTedesco, pron-

toa convocare, «tra lunedì emartedì», il

comitatoregionaledellamedicinagene-

rale.Noalla denuncia degli immigrati ir-

regolari da parte dei medici anche da

parte dei sanitari della sanità pubblica

territoriale e dei dipartimenti di preven-

zione del Lazio che si oppongono «a

qualsiasi discriminazione».

La Puglia: non
applicare la norma
suimedici-spia

v.lori@unita.it

Il sit-in organizzato contro il decreto, ieri pomeriggio all'esterno di PalazzoChigi

pA Roma cinquecentomanifestanti davanti a PalazzoChigi fin dal primopomeriggio

p Slogan e applausi aNapolitano, bandiere del Pd, della Cgil, Radicali e Sinistra

Etica e politica

Il Paese si ribella. Subito in
piazza contro il governo e ap-
plausi per Napolitano. Sit-in
spontaneo di 500 persone sot-
to Palazzo Chigi. Cori e slogan
contro Berlusconi e il Vatica-
no. «Fini, vieni con noi».

ROMA

IL CASO

Da Milano a Catania
presidi, mini-cortei e
manifestazioni

PrimoPiano

Sit in, appelli
emessaggi:
l’Italia si schiera
con ilQuirinale

VIRGINIA LORI

Oggi ancora in piazza
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